
A Spresiano (TV) presso il Ristorante
“Le Palme” annesso all’Hotel Spresia-
no e all’Odissea: è qui l’appuntamento

per la tradizionale “festa dell’Apicoltore” prece-
duta da un importante momento informativo: il
Convegno con due relazioni di tecnica apistica e
un aggiornamento sulle modalità e gli obblighi
previsti con l’Anagrafe Apistica Nazionale.
La proposta del Consiglio Direttivo per i temi in
programma domenica 4 dicembre è pratica-
mente la sintesi delle richieste raccolte in occa-
sione degli incontri mensili dei Gruppi Locali
APAT e dal periodico incontro di coordinamento
che si svolge presso la Sede Legale di SS. Angeli
con tutti i Consiglieri, i Tecnici Apistici e i Re-
sponsabili dei Gruppi e delle Sedi dell’Associa-
zione.

PROGRAMMA DELLA GIORNATA:
Ore 9.30 - Convegno:
introduzione ai lavori; saluto delle Autorità; Re-
lazioni: 

1°Intervento "Racconto di un’Azienda 
Apistica" 
Relatore: Elio Bonfanti
Apicoltore Professionista

2°Intervento ”A proposito di Anagrafe 
Apistica”
Relatore: Sergio Perandin – Veterinario e 
Apicoltore

3°Intervento ”Un progetto di miglioramento
genetico”
Relatrice: Elena Facchini, Dipartimento di
Medicina Veterinaria, Università degli studi di
Milano 

Coordina i lavori: Raffaele Cirone
Presidente FAI - Federazione Apicoltori Italiani

• Ore 12.00 - Dibattito aperto con il pubblico
• Ore 12.45 - Intervento conclusivo del Presi-

dente APAT 
• Ore 13.00 - Pranzo conviviale e tradizionale

Festa.

voltapaginavoltapaginaVOLTAPAGINA

CIRCOLARE INFORMATIVA PER I SOCI DELLA FAI - FEDERAZIONE APICOLTORI ITALIANI

Corso Vittorio Emanuele II, 101 - 00186 Roma
Telefono 06.6877175 - Fax 06.6852287

Email: segreteria@federapi.biz • www.federapi.biz

Se diciamo che il miele fa bene e va
mangiato a colazione, quasi quasi
rischiamo di passare per improvvisa-

ti pubblicitari. Del resto, non è un segreto
per nessuno: i nostri nonni ce l’hanno a
lungo ripetuto, noi l’abbiamo detto ai
nostri figli e speriamo che il passaparola
raggiunga le future generazioni.
Sta di fatto che la questione, banale all’ap-
parenza, proprio banale non è. Tanto da
essere tornata di grande attualità: l’attivis-
sima Associazione Apicoltori Sloveni ha
promosso una petizione presso l’europar-
lamento per la proclamazione della
“Giornata europea del miele a colazione”. 
La proposta non ha raggiunto le firme
necessarie, ma il 18 novembre 2016 siamo
tutti invitati, ovunque in Europa, a portare
il miele negli asili e nelle scuole facendo
opera di promozione per uno stile di vita
sano.
I colleghi sloveni, in fondo, ci ricordano
che è nostro compito sensibilizzare l’opi-
nione pubblica sull’importanza delle api e
dei prodotti dell’alveare. E noi pensiamo
che abbiano ragione.
Diciamo le stesse cose da sempre, ripeter-
le tutti insieme può aiutarci oggi a far sen-
tir meglio la voce degli Apicoltori.

Raffaele Cirone 
Presidente FAI 

Federazione Apicoltori Italiani

Sede di Treviso: 
c/o Consorzio Agrario

Via Feltrina 56
Castagnole di Paese (TV)

Tel. 0422.265603
Sede di Venezia: 

c/o ex Scuole “F.lli Grimm” 
Via Veronese 54 - Spinea (VE)

Tel. 331.6002426 – 346.3610737
Sede di Oderzo:

Museo di Apicoltura 
Magera di Oderzo (TV)

Via Sgardoeri - Tel. 349.3748281

Notizie a cura del Presidente APAT Stefano Dal Colle

www.veneto.federapi.biz

NOTIZIARIO 5-2016

REGIONE DEL VENETOMINISTERO 
DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

Finanziato ai sensi del Reg. CE 1308/2013 – programma 2016/2017

Sede Legale e Laboratorio Collettivo: 
Via E. Porcù 13 - 31040
Nervesa della Battaglia (TV)
Tel. 0422.771281 - Fax 0422.771735
e-mail: apicoltoriapat@virgilio.it
Sede di Belluno: 
Via Arten fraz. Caupo
Seren del Grappa (BL)
Tel./Fax 0439.394802
Sede di Padova:
Sala Dante in Piazza Dante
Conselve (PD) 
Riferim. Paolo Molon 347.9714305 

Le Sedi APAT sono aperte nei pomeriggi di martedì a Belluno, mercoledì a Treviso, giovedì a Nervesa. Sede di Spinea il 1° e 3° martedì 
15.30/18.30; Sede di Conselve il primo giovedì del mese dalle 20 alle 23; Sede di Oderzo il primo venerdì del mese ore 19/22

APICOLTORI IN VENETO 
FAI VENETO
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Elio Bonfanti lavora presso un’importante e affermata Azienda Apistica in Provin-
cia di Lecco, specializzata in transumanza per produzioni in Lombardia e Marem-
ma Toscana dove si trova la struttura produttiva mirata all’allevamento regine. 
Collabora per  la selezione delle regine con l’Università di Milano dove lavora la
Dr.ssa Elena Facchini  che, nella sua relazione, illustrerà alcuni passaggi del pro-
getto di miglioramento genetico  eseguito in questi ultimi anni  nell’azienda Me-

lyos. Una collaborazione
tra mondo scientifico ed
apicoltori  che stà condu-
cendo a buoni risultati.
Come al solito, dalle 8.30
presso il Ristorante funzio-
nerà una Segreteria APAT.
Ricordiamo che per la partecipazione al pranzo sociale è indispensabile la preno-
tazione in Sede o presso i Gruppi Locali entro giovedì 24 novembre (ma convie-
ne telefonare al più presto per non correre il rischio di dimenticarsi la prenotazio-
ne; basta anche una semplice telefonata). 
Ad inizio Convegno verrà consegnato un utile ricordo a  tutti i partecipanti;  ci sarà
poi un piccolo omaggio per  tutti quelli che si fermeranno al pranzo e non man-
cherà, infine, il ricco finale che conclude la Festa.
Il luogo del Convegno è il Ristorante Le Palme – Hotel Spresiano in via G. Tiepolo
19 – 31027 Spresiano (TV) – tel. 0422 887060 - e si trova sulla SS Pontebbana tra
Conegliano e Treviso: per chi viene in Autostrada deve uscire a Treviso Nord, svol-
tare a sinistra e seguire indicazioni “Spresiano”
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Acquisti con il Reg. CE 1308/2013

Domenica 4 dicembre
Festa dell’Apicoltore

Menù proposto dal Ristorante “Le Palme” di Spresiano (TV):

ANTIPASTI
Rosa di Parma e burrata D.O.P.
Involtino radicchio e pancetta stufata
Pollo “in saor” con cipolla di tropea
Cotechino con crema di mais
BIS DI PRIMI PIATTI
Tortiglioni Gorgonzola e fiore rosso di Treviso
Risotto con fegatini e duroni
SECONDO PIATTO
Grigliatina di carne della casa

Assaggio di guancetta di vitello al radicchio in centro tavola

CONTORNI
Patate al forno
Verdure grigliate
Radicchio crudo in centro tavola
DOLCE
Meringata con topping al cioccolato
BEVANDE
½ Acqua minerale - ¼ Vino
Caffè
Quota per il pranzo: 30,00 €
Chi si ferma al pranzo potrà inoltre usufruire dei Pass per l’en-
trata gratuita presso l’adiacente discoteca multisala Odissea
che verranno su richiesta consegnati in reception il giorno
stesso.
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T utti gli Apicoltori APAT in regola con
il contributo associativo possono
presentare, entro il 4 dicembre

p.v, giorno del Convegno e della Festa
dell’Apicoltore, la richiesta per l’acqui-
sto in forma associata di arnie, nuclei ed
api regine con i contributi previsti dal Reg.
Comunitario 1308/2013 (ex 1234) indiriz-
zata al Presidente APAT, specificando il
materiale che si desidera acquistare e,
approssimativamente, l’importo com-
plessivo della spesa. Successivamente
sarà nostra cura comunicare, con una let-
tera individuale ad ogni richiedente, il
consenso ad acquistare quanto richiesto o
l’importo della spesa spettante e le moda-
lità di ritiro del materiale.  
Questi contributi derivano da finanzia-
menti della Comunità Europea e dallo

Stato Italiano e vengono assegnati alle
Associazioni in base al numero di
alveari rappresentati: la scrupolosa,
equa suddivisione del contributo sarà
quindi calcolata in base ai noti e collau-
dati criteri:
1.il 30% del totale sarà suddiviso in parti

uguali fra tutti i richiedenti in regola
con il contributo associativo;

2.il 70% del totale sarà suddiviso fra tutti
i richiedenti, Soci APAT, in proporzione
al numero di alveari dichiarati in
Anagrafe Apistica (e segnalati nella
richiesta di iscrizione 2017 all’APAT) 

Tutti gli acquisti vanno effettuati e rego-
larizzati con l’Associazione entro il
mese di giugno.    L’acquisto di nuclei e
api regine è possibile solo presso
l’Associazione: occorre quindi prenotar-

li in Sede al più presto, versando un
acconto di 30 € per ogni nucleo e 7 € per
ogni regina. La distribuzione avverrà
seguendo l’ordine di arrivo delle prenota-
zioni accompagnate dall’acconto. 
Anche quest’anno tutti i nuclei distribuiti
dall’APAT saranno prodotti in Veneto, da
nostri Apicoltori associati. Rimane invaria-
ta anche la serietà nei controlli preventivi
con le analisi affidate al Centro di
Apicoltura del Veneto – Istituto
Zooprofilattico di Padova, su campioni di
covata e di miele per la ricerca di peste
americana e tracce di antibiotici.
Per non creare confusione ribadiamo che
i nuclei, anche se provenienti da Apicoltori
che conosciamo, devono essere sempre
prenotati presso le Sedi APAT.
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Promossa dal Gruppo APAT di Padova, si
svolgerà anche quest’anno il Concorso
Miele “Mariano Gardin” giunto alla 9^ edi-
zione.
Vi possono partecipare tutti gli Apicoltori
Veneti, anche non iscritti all’APAT,  presen-
tando due campioni di miele in vasetti da
500 g - uno in forma anonima e l'altro con
le generalità dell'apicoltore, la tipologia di
miele dichiarata e la zona di produzione.  Il
vasetto in forma anonima dovrà avere il
tappo standard con cellette (questo per

evitare che la confezione possa identificare
il concorrente).
Si potrà partecipare per le categorie: aca-
cia, millefiori, tiglio, castagno e melata (al-
tre tipologie di miele saranno considerate
fuori concorso) ed è previsto un contributo
organizzativo di 5 € per campione.
I campioni potranno essere consegnati in
tutte le Sedi APAT (indirizzi e orari al link
http://veneto.federapi.biz/dove-siamo/se-
di.html )  e dovranno pervenire entro il 2
febbraio 2017.

I campioni pervenuti verranno valutati nel-
la forma anonima da una commissione di
esperti di analisi sensoriale iscritti all'Albo
Nazionale Assaggiatori Miele.
La consegna dei premi sarà effettuata
esclusivamente agli interessati in occasio-
ne del Convegno di domenica 19 marzo a
Conselve (PD).
Per ulteriori informazioni contattare Igor
Gatto (349 8764 524) o Paolo Molon (347
9714 305).

Promemoria di tecnica apistica 

Luciano Girotto, Medico Anestesista ASL 17

SS uccede spesso purtroppo, specialmente durante i mesi
caldi dell'anno, che una puntura d'ape, vespa o calabro-
ne provochi uno shock anafilattico, cioè una reazione

allergica di gravità tale da poter causare anche la morte. 
Si tratta di una sindrome clinica grave, che può manifestarsi
quando un soggetto sensibilizzato verso un allergene entra
nuovamente in contatto con esso. Se per esempio una persona
è allergica al veleno delle api, dopo la sensibilizzazione iniziale
(prima puntura della sua vita), ogni qual volta entrerà in con-
tatto col veleno dell'insetto correrà un certo pericolo di subire
uno shock anafilattico. Tale rischio dipende dalle condizioni
individuali (grado e tipo di sensibilità), dalla via di inoculazione
(cute , mucose etc.) dalla quantità di allergene e dalla velocità
di somministrazione.
L'incidenza dello shock è stimata in 30-50 casi ogni 100.000
abitanti per anno. Negli Stati Uniti si stima che un decesso ogni
1600 sia dovuto a shock anafilattico (0,0006%) mentre la
popolazione considerata a rischio è compresa tra l'1 e il 15
percento.
Si tratta di una reazione allergica che può manifestarsi con sin-
tomi di gravità crescente: calo pressorio e tachicardia, pallore
intenso oppure orticaria generalizzata (arrossamento e prurito
diffuso), che di solito inizia da mani e piedi. Compaiono sudo-
razione profusa con cute fredda, vertigini, ansietà ed angoscia,
disfonia e tosse stizzosa. L’insorgenza di agioedema delle vie
aeree superiori comporta broncospasmo e importanti difficoltà
respiratorie con senso di soffocamento e asfissia che conduco-
no a cianosi e ipossia. 

… omissis …
La prima cosa da fare in caso di shock anafilattico è allertare
immediatamente i soccorsi sanitari (118). 
La terapia salvavita è notoriamente rappresentata dall’adrena-
lina (epinefrina) per via endovenosa, preferibilmente in infu-
sione lenta e continua. Ad essa si associano soluzioni infusio-
nali elettrolitiche o colloidali per compensare l’ipotensione e le
perdite da alterata permeabilità capillare (edemi). Altri farmaci
utili sono antiistaminici e corticosteroidi, atti a contrastare i
mediatori dello shock. 
In attesa dei soccorsi la vittima di shock deve essere posta in
posizione supina con le gambe sollevate di 30 gradi (ad esem-
pio con l’ausilio di una sedia), proprio per favorire il ritorno
venoso agli organi vitali (cuore e cervello), per semplice effetto
della gravità. 
Nei casi di punture d’api si può cercare di estrarre i pungiglioni
grattando  delicatamente con l’unghia o con una tessera le
parti interessate, nel tentativo di estrarre le sacche prima anco-
ra che si completi l’inoculo.
Ancora, si puo’ disinfettare la parte con ammoniaca e rallenta-
re l’assorbimento, stringendo un laccio intorno all’arto colpito. 
Infine tutti coloro che sanno di essere allergici alle punture di
imenotteri dovrebbero avere con sé una “penna di adrenalina”.
Si tratta di un autoiniettore che consente di effettuare rapida-
mente, in modo efficace e sicuro una iniezione della giusta
dose di adrenalina (pari a 1 mg) , in grado di salvare la vita in
casi di questo genere.

Lo shock anafilattico 
da puntura d’ape

Lo shock anafilattico 
da puntura d’ape

CONCORSO MIELE “GARDIN”  

In occasione delle prossime festività,

la FAI e il Direttivo APAT porgono a tutti gli associati e alle loro

famiglie i migliori auguri

per un sereno Natale ed un 

felice nuovo anno



FAI APICOLTURA N. 5 /2016 
Direttore Responsabile: Raffaele Cirone
Direttore Editoriale per il Veneto: Stefano Dal Colle
Autorizzazione del Tribunale di Roma, n. 185/2014 del
23.07.2014

Associata:

EDITRICE FAI APICOLTURA S.r.l.
Corso Vittorio Emanuele II, 101
00186 ROMA
Tel.: 06.6852556 – Fax 06.6852287 
Posta elettronica: info@faiapicoltura.biz

NEL PROSSIMO NUMERO

1.Giornata dell’Apicoltore a Conselve domenica 19 marzo
2.Corsi di Formazione e aggiornamento in Apicoltura presso le

Sedi periferiche e i Gruppi Locali
3.Assemblea e Convegno di fine aprile presso la Sede Legale

APAT

I l Consiglio Direttivo ripropone agli Apicoltori le tre diverse op-
portunità di adesione all’Associazione abbinandole ai relativi
materiali e vantaggi a chi consegnerà l’allegata richiesta di

iscrizione e verserà entro il mese di dicembre.
E a chi, fra gli associati, presenterà un nuovo socio (nuovo o che
non sia iscritto all’APAT da almeno 5 anni) in omaggio potrà sceglie-
re un melario Kit o una regina 2017. 
• Socio Ordinario: con 35 € l’Apicoltore chiede
• l’iscrizione all’APAT, l’Assicurazione Responsabilità Civile e iscrizio-

ne quale Socio FAI, l’invio del Notiziario “FAI Apicoltura”, una regi-
na 2017, il prezzo scontato sulle riviste del settore

• Socio Sostenitore: con 60 € chiede
• l’iscrizione all’APAT, l’Assicurazione Responsabilità Civile e iscrizio-

ne quale Socio FAI, l’invio del Notiziario “FAI Apicoltura”, il prezzo
scontato sulle riviste, 3 regine 2017 oppure 1 arnia Kit con mela-
rio

• Socio Benemerito: con 95 € l’Apicoltore chiede
• l’iscrizione all’APAT, l’Assicurazione Responsabilità Civile e iscrizio-

ne quale Socio FAI, l’invio del Notiziario “FAI Apicoltura”, il prezzo
scontato sulle riviste, 6 regine 2017 oppure 1 arnia da 10 favi, ver-
niciata, completa di melario e telaini

Queste tre modalità di iscrizione sono possibili fino al
31.12.2016 e prevedono il ritiro del materiale esclusivamente
presso l’APAT (anche nelle Sedi periferiche e dei Gruppi Locali). 
Le quote associative “sostenitore” e “benemerito” sono possibi-
li solo per gli Apicoltori residenti nella Regione Veneto.
Dal 1° gennaio 2017 è possibile solo la quota associativa di 35 €
che prevede l’iscrizione all’APAT, l’Assicurazione RC e l’invio del
Notiziario “FAI Apicoltura”. 
Ricordiamo che, come l’anno scorso, la consegna della delega al-
l’APAT- FAI è completamente gratuita ma è riservata solo ai Soci
APAT e precisiamo che è previsto, invece,  un contributo per chi pre-
vede di chiedere alla Segreteria dell’Associazione ulteriori variazioni

o inserimenti in Banca Dati dell’Anagrafe in occasioni di nomadi-
smo o altro.
Contributo per variazioni/nomadismo/comunicazioni da inserire in
Anagrafe Apistica:
• gratuito per iscrizione e comunicazione annuale entro il 31 dicem-

bre; 
• da    2   a   5  comunicazioni   nel   2017 :  € 5.00.               
• Da   6   a   10 comunicazioni   nel   2017 :  € 10.00
• Oltre  le   10  comunicazioni   nel   2017 :  € 20.00  

Le riviste dell’Apicoltore proposte dall’APAT sono
• Apitalia (11 numeri): per i Soci APAT  24.00 € * 
• L’Apis (9 numeri): per i Soci APAT  18.00 €
• Vita in Campagna: per i Soci APAT 36.00 € * 
* il costo per chi desidera anche il supplemento trimestrale VIVERE
LA CASA IN CAMPAGNA è di € 44,00.   
* anziché 30,00 € perché la FAI pratica 3 € di sconto e l’APAT gli
altri 3

In allegato troverete la scheda di iscrizione all’APAT e la Delega
per consentire all’Associazione l’inserimento dei dati e delle even-
tuali variazioni obbligatorie previste dalla normativa nazionale intro-
dotta con l’Anagrafe Apistica. La consistenza degli apiari (il numero
di alveari e le loro postazioni) verranno indicati nella scheda di iscri-
zione.
I moduli sono già parzialmente compilati con i dati forniti negli
anni scorsi e sono da restituire al più presto, per consentirci la
raccolta delle informazioni e il regolare inserimento dei dati e co-
munque entro il mese di novembre.
L’invio delle schede già parzialmente compilate è anche un’occasio-
ne per verificare la correttezza dei dati inseriti nell’anagrafica APAT.
Se ci sono errori o sono incompleti vi preghiamo di correggere o in-
tegrare.  

Iscrizione per il nuovo anno:Iscrizione per il nuovo anno:
la tradizione APAT continuala tradizione APAT continua

In due fine settimana di febbraio il Corso si svolgerà presso “Api-
coltura Marcon” di Selva del Montello (TV).
• il pomeriggio di sabato 11 febbraio (ore 15.00–19.00) e la

mattina di domenica 12 (ore 9.00-12.30), con gli Apicoltori
Professionisti Gianfranco e Matteo Finelli. 

• il pomeriggio di sabato 18 febbraio (con orario 15.00–19.00)
e la mattina di domenica 19 (con orario 9.00-12.30) con l’Api-
coltore Professionista Aldo Metalori.

Aldo Metalori non parlerà solo di polline ma anche di propoli, di
tecniche e reti da lui sperimentate per la raccolta e, inevitabil-
mente, riporterà la sua positiva esperienza nella conduzione de-
gli alveari sia sotto il profilo produttivo che sanitario, con partico-
lare riferimento alle operazioni antivarroa.
Gianfranco Finelli  e il figlio Matteo, già Docenti al Corso dell’an-
no scorso, proporranno la loro collaudata esperienza nella pro-
duzione di Pappa Reale (il sabato) e Regine (la domenica).

Le Aziende e gli apiari di Aldo Metalori e della famiglia Finelli so-
no state anche meta di uno dei viaggi-stage organizzati dall’APAT
nel 2013 e 2014.
Gli Apicoltori interessati a partecipare al Corso sono pregati di
contattare la Segreteria APAT (0422 771281) il giovedì pomerig-
gio oppure l’Azienda Marcon (0423 870055) 

CORSO SPECIALISTICO “POLLINE, PROPOLI, PAPPA REALE, REGINE” 


